
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Ebrei (13, 7 – 16) 

Fratelli, ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno 

annunciato la parola di Dio. Considerando attentamente 

l’esito finale della loro vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è 

lo stesso ieri e oggi e per sempre! Non lasciatevi sviare da 

dottrine varie ed  estranee, perché  è bene che il cuore venga 

sostenuto dalla grazia e non da cibi che non hanno mai recato 

giovamento a coloro che ne fanno Noi abbiamo un altare le 

cui offerte non possono essere mangiate da quelli che 

prestano servizio nel tempio. Infatti i corpi degli animali, il 

cui sangue viene portato nel santuario dal sommo sacerdote 

per l’espiazione, vengono bruciati fuori dell’accampamento. 

Perciò anche Gesù, per santificare il popolo con il proprio 

sangue, subì la passione fuori della porta della città. Usciamo 

dunque verso di lui fuori dell’accampamento, portando il suo 

disonore: non abbiamo quaggiù una città stabile, ma andiamo 

in cerca di quella futura. Per mezzo di lui dunque offriamo a 

Dio continuamente un sacrificio di lode, cioè il frutto di 

labbra che confessano il suo nome. Non dimenticatevi della 

beneficenza e della comunione dei beni, perché di tali sacrifici 

il Signore si compiace.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (4, 1 – 15) 

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal 

Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per 

quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in 

quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora 

il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra 

che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: Non di solo 



pane vivrà l’uomo». Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò 

in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto 

questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la 

do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi 

a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: Il Signore, 

Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto». Lo condusse a 

Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli 

disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto 

infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi 

ti custodiscano; e anche: Essi ti porteranno sulle loro mani 

perché il tuo piede non inciampi in una pietra». Gesù gli 

rispose: «È stato detto: Non metterai alla prova il Signore Dio 

tuo». Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si 

allontanò da lui fino al momento fissato. Gesù ritornò in 

Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in 

tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli 

rendevano lode.  

 

 


